
tenevano una volta qui dentro. I due ripostigli collocati sotto i due organ i servivano a 

tale eftetto, nè vi ha m araviglia se in quelli vi fossero le p iù  p re tio te , quando aulica­
m ente sotto  uno di quei vólti si adorava il santissim o Sacram ento, prim a della costru­

zione del suo a ltare : al tempo dello S trin ga, e molto anco dappoi, nella sagristia su|»e- 
riore  eran vi una Spina e la Croce che si adora il venerdì santo, la colonna della tlagella- 
zione, il d ito  e il lib ro  degli evangeli di s. M arco, e molte altre reliquie. P iù, di quando 

in qu an d o  se ue scoprirono d i occultate, com e il chiodo della crocifissione e la croce di 
P atriz io  tetrarca nell' anno Nell* anno 1617, tutte quelle che rapporta m onsignor

T iep o lo  nel suo Trattato. Laonde da tali circostanze e variazioni di tempi resta corrobo­
rato essersi incenerita qualunque cosa si trovava nel vecchio tesoro, fuorché, per prodi­
gio , le tre riferite reliquie. —  La im m agine poi da cui scaturì il m iracoloso Sangue che 

qu i si conserva, venne recata verso il duodecim o secolo nel villaggio di l'm an a pressi» 

Ancona, ove tuttora si venera.
Reliquia della santissim a C roce, alla un piede e larga  per traverso  n o r'o n c ie  circa, 

con la seguente greca iscrizione, dalla quale vieusi a sapere come la im peratrice Irene, 
vedova d i A lessio C om ncno, ritiratasi entro  un inonistero, perchè m altrattata dal suo 

figliuolo  G iovanni, venuta a m orte, donolla alla chiesa di Costantinopoli, da essa regalata 

altre volte di parecchie preziosità.

N ella parte su p erio re :

K a i roùro yotw voi nravu^àrvf

'HJm 'ttffonyyitrctr aoTCtìf aiiou nróXaa 

To' $hov ài'ct$»(Àa t o  f a i « «  f c /Xov 

E v  a f  t o '  wiùfjia T f c V  iy o v n  nratfbcu 

K a i iròvuv / X w j f a c  ove

Nel braccio destro :

Of< rotf nróvoi< iXuritf où< xarixfiJnf 
Kor/ xorfTipriy {nr*?a< tifiàf ¿r nróvoti 
Taùrlw Utttiut <roi rlXiureùay ¿ónv 
Ov*7xou7ot Xiyoura xàyti vó***-

Nel sin istro :

H '& a c iX i;  Aoi/xoriKor Xe/fn E /  flwn 

Xw<rc#(tvTi< ttftv  àXXct vuJj f  axòriuTH 

'Ev ' f t v ù v  1i rd i f i v  à» fluarafivoit 

Tei (axxia ?fyyou*a nrofpt/(a< •rXfoy.

Nel piede :

not<t>óti*& xfifootra rIw ITitfJltfa 
M iXlfJi $ ¿ 9 * iyovva^ oó( ¿idoxro coi 
Y,ò à ’ a v r iM m  àf fiaxatioit

K a i x a ^ o v ljj  àXtixrov ùf oivvouivoti
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